
NEL MONDO 

Spionaggio 
L'agente Wolf 
fugge in Urss 
dalla Rdt 

' WU MONACO. L'ex superspia 
' tedesco orientale Markus Wolf 
' è fuggito in Unione Sovietica 
per evitare un possibile arre-

, sto in Germania Est in relazio
ne a un caso di esportazione 

' illegale di anni. Lo afferma il 
. quotidiano Sueddeutsche Zci-

tung di Monaco, soltolinean-
' do che Wolf è sospettato dalle 
! autorità di Berlino est di aver 

diretto il traffico di armi insie-
, me all'ex responsabile per il 
commercio estero del passato 

' regime, Alexander Schalk Go-
i kxikowjki. Questi era fuggito 
, in Germania occidentale a di-
- ccmbre. in seguito alla sco-
' perta dell'operazione export, 
, ma dopo aver trascorso alcuni 
t giorni in carcere aveva ottenu

to il rilascio per ordine di un 
1 giudice occidentale che non 
• aveva ravvisato motivi per 

confermare la detenzione in 
1 territorio tedesco occidentale. 
i Wolf aveva lascialo nel feb-
; braio 1987 il ministero tede

sco orientale per la Sicurezza 
dello Slato, dove aveva diretto 

ì la sezione spionaggio avendo 
; alle sue dipendenze agenti 
, della stazza di un Gucnter 

Guillaume, il cui smaschera-
1 mento provoco le dimissioni 
i del cancelliere tedesco occi

dentale Willy Brandt di cui 
Guillaume era slato uno dei 

' principali collaboratori. 
Secondo il Sueddeutsche 

, Zcitung, Wolf vive con la so-
' reità in una dacia presso Mo

sca e sta scrivendo un libro 
I sugli avvenimenti politici in 
! Germania Est degli ultimi an

ni. Due case editrici occiden-
' tali gli avrebbero già fatto del-
; le offerte. 

Visita lampo in Italia 
del ministro degli Esteri Genscher 
impegnato in una campagna 
di rassicurazione sull'unificazione 

Solo un breve e brusco commento 
di De Michelis: «Incontro utile» 
Contrasti sull'unità tedesca 
e sull'impegno della Rfg nella Cee? 

Bonn cerca alleati in Europa 
Visita lampo a Roma del ministro tedesco federale 
Genscher, impegnato in una «campagna di convin
zione» degli alleati europei a sostegno dell'unificazio
ne tedesca. Al termine dei colloqui con Andreotti e 
De Michelis solo alcune brusche battute del nostro 
ministro degli Esteri: «Un incontro fruttuoso e utile 
ma non dico niente sui contenuti». Contrasti sull'uni
tà tedesca e sul processo di integrazione europea? 

LUCIANO FONTANA 

• i ROMA. Doveva essere un 
breve incontro tra Genscher. 
Andreotti e Oe Michelis. D'al
tra parte cosa c'era ancora 
da chiarire dopo il viaggio di 
Kohl a Pisa e il vertice dei mi
nistri Cee a Dublino? Eppure 
è durato un'ora e mezza più 
del previsto. E al termine dei 
colloqui un De Michelis irrita
to ha risposto bruscamente, e 
con frasi molto vaghe, alle 
domande dei giornalisti. Il 
ministro degli Esteri ha ripe
tuto per tre volte che tra la 
Rfg e gli alleati della Cee non 
c'è alcun punto di disaccor
do sul processo di unificazio
ne tedesca. Che le proteste 
italiane per la trattativa «due 
più quattro* (le due Germa
nie e le quattro potenze vinci
trici della seconda guerra 

mondiale) erano ormai su
perate: «Tutti gli aspetti ester
ni dell'unificazione - ha detto , 
De Michelis - verranno tratta
ti in sedi più ampie: la Cee, la 
Nato e la Conferenza sulla si
curezza e la cooperazione in 
Europa. Detto questo noi ita
liani siamo favorevoli al prin
cipio che l'unificazione av
venga nei tempi che i due 
Stati tedeschi decideranno». 

Il ministro non ha voluto 
dire nulla di più sulle propo
ste di Genscher e sulla cam
pagna di rassicurazione che il 
ministro tedesco federale ha 
avviato ieri con la prima tap
pa a Roma. «Sono stati collo
qui fruttuosi e utili», ha ag
giunto De Michelis. Non ha 
fugato però la sensazione, 
confermata anche dalle after-

il ministro degli Esteri tedesco Hans Genscher 

mazioni di alcune fonti del 
governo, che gli italiani non 
siano contenti del modo in 
cui il processo d'unificazione 
sta andando avanti. Si sento
no esclusi dalle decisioni che 
inevitabilmente verranno pre
se dai due Stati tedeschi e da 
Urss, Usa, Francia e Gran Bre
tagna. Sono poi molto forti i 

timori che la Germania, im
pegnata nella riunificazione, 
blocchi il processo di integra
zione europea che l'Italia 
vuole invece accelerare. 

Proprio ieri mattina, duran
te una riunione della com
missione Esteri della Camera, 
De Michelis ha affermato che 
«l'integrazione europea è l'e

lemento al quale ancorare 
l'unificazione tedesca». Il mi
nistro degli Esteri ha abban
donato la sua richiesta di an
ticipare la conferenza inter
governativa di dicembre per 
l'avvio della fase due dell'u
nione economica e moneta
ria (anticipazione bocciata 
proprio dalla Rfg) ma ha insi
stito sui tempi brevi: tutto de
ve finire entro l'aprile del 
1991. E ha fissato anche la 
data del 1994 come termine 
ultimo per avviare anche il 
processo di unità politica con 
il rafforzamento dei poteri del 
Parlamento europeo. Un di
segno che non combacia con 
le aspirazioni tedesche occi
dentali ad un impegno pieno 
nei confronti della difficile 
unificazione con i «fratelli 
dell'Est». 

Il ministro degli Esteri ita
liano non ha voluto commen
tare nemmeno le dichiarazio
ni di Gorbaciov («questo pro
blema non riguarda solo i te
deschi e non è immaginabile 
che essi si accordino lascian
do agli altri Stati solo la possi
bilità di sottoscrivere decisio
ni già prese») sulla riunllka-
zione. Prima di partire per 

Roma, Genscher aveva affer
mato che le frasi di Gorba
ciov non rimettevano in di
scussione i risultati della visi
ta di Kohl a Mosca con il via 
libera alle due Germanie uni
te. Non aveva potuto però na
scondere la distanza tra le 
condizioni del leader sovieti
co, prima di tutte la neutrali
tà, e il progetto di Bonn: «Le 
affermazioni di Gorbaciov -
ha ammesso Genscher - de
notano il permanere in Unio
ne Sovietica di molti proble
mi psicologici a proposito 
della riunificazione tedesca». 

L'opposizione socialdemo
cratica ha visto invece nell'in
tervista di Gorbaciov un am
monimento contro l'euforia 
nazionalistica che sembra 
aver conquistato il governo 
tedesco. «La cosa più impor
tante delle dichiarazioni del 
leader sovietico - ha detto 
Horst Hemke, vice capo del 
gruppo parlamentare - è che 
egli ha invitato a tener conto 
degli interessi degli altri nei 
loro sforzi unitari. L'attuale 
governo di Bonn mostra inve
ce con il suo comportamento 
una mancanza di sensibilità e 
di misura a questo riguardo». 

Il pugno di ferro di Belgrado 

Nel Kosovo assediato 
cala il coprifuoco 

! Colonne di carri armati stanno prendendo posizione 
1 in tutto il Kosovo. Da ieri, inoltre, è stato introdotto il 
coprifuoco in tutta la regione. Dalle 21 alle 4 del 
-mattino sul Kosovo sovrasterà un clima da stato d'as
sedio. Anche ieri, nonostante il largo spiegamento di 
mezzi corazzati e l'ininterrotta esibizione di Mig-15 

, su Prìstina e le altre località, si sono avute manifesta-
: zioni di protesta disperse dalla milizia. 

GIUSEPPE MUSLlN 

• f i PRISTINA. Il Kosovo è da 
i ieri in stato d'assedio non di
chiarato. Da 24 ore, infatti, co-

' lonne di mezzi corazzati del
l'esercito stanno prendendo 

' posizione nelle località «cal
de» della regione, mentre il 
cielo e costantemente sorvola
lo da Mig-15 dell'aeronautica 
militare. Colonne di carri ar
mati T-S5, di fabbricazione so
vietica, stanno dilagando a 
macchia d'olio in tutta la re
gione. La decisione della pre
sidenza federale jugoslava di 
impiegare l'esercito anche in 
compiti d'ordine pubblico è 
quindi operante. Urosevac, la 
località dove l'altro ieri, a se
guito di scontri tra la maggio-

1 ranza albanese e i reparti anti
sommossa del ministero del
l'Interno, ha perso la vita un 
dimostrante albanese, mentre 
una decina sono rimasti feriti 
assieme a tre elementi della 
milizia, è praticamente circon
data dai mezzi blindati dell'ar
mata popolare. 

La tensione, in queste con
dizioni, non accenna a dimi
nuire, anzi. I serbi e i monte
negrini presenti nella regione 
hanno da tempo chiesto di es
sere armati e di poter creare 
delle formazioni d'autodifesa 

Tagikistan 
Si tentò 
un golpe? 
Inchiesta 
•f i MOSCA Nel Tagikistan la 
situazione e tornata (quasi) 
alla normalità, ma gli echi del
la sanguinosa rivolta non si 
spengono. A conferma della 
voci che già circolavano si è 
appreso ien che il partito co
munista ha costituito una spe
ciale commissione d'inchiesta 
che dovrà Indagare sul pre
sunto tentativo di alcuni dirì
genti di rovesciare il governo. 
cioè di aver tramato per orga
nizzare un colpo di stato. Del
la, commissione fanno parte 
•rappresentanti del comitato 
di controllo del Ce del Pcus». 
Nel mirino dei commissari c'è 
Buri Karimov, vicepresidente 
del consiglio capo del potente 
dicastero della pianificazione 
che, tra il 12 e il 13 febbraio, 
si mise alla testa della protesta 
e venne nominalo presidente 
del «comitato popolare provvi
sorio» costituito dai rivoltosi 
tagiki. 

in appoggio ai reparti regolari. 
A rafforzare quella che si defi
nisce l'autorità dello Stato, c'è 
anche la proclamazione del 
coprifuoco su tutta la regione. 
Nella tarda serata di ieri, infat
ti, l'agenzia ufficiale Tanjug, 
in un suo dispaccio, ha fatto 
sapere che il ministro dell'In
terno della regione autonoma, 
Yusuf Karakusi, ha decretato il 
coprifuoco dalle 21 alle 4 del 
mattino. Nel comunicato uffi
ciale si afferma che la misura 
è stata dettata dalla «gravità 
della situazione». In un mese, 
infatti, secondo le cifre fomite 
dal governo federale, gli scon
tri etnici avrebbero provocato 
la morte di una trentina di 
persone. 

Le misure repressive impo
ste da Belgrado e non condivi
se da altre repubbliche, da 
Lubiana e Zagabria, non han
no impedito la protesta alba
nese. Anche ien centinaia di 
dimostranti sono scesi nelle 
strade del Kosovo, a Pristina, 
Podujevo e Vucitrin (dove un 
elicottero della milizia ha lan
cialo candelotti lacrimogeni 
nel cortile di una scuola) con
trastate dalle forze di polizia 
che hanno fatto uso di gas la
crimogeni. A Pec. secondo 
quanto informa la Taniug. un 

ordigno esplosivo ha distrutto 
l'ufficio postale: diverse perso
ne sono rimaste ferite e le li
nee telefoniche sono rimaste 
interrotte. La repressione, 
quindi, nel Kosovo assume, 
come rileva parte della stam
pa jugoslava, toni da guerra 
civile. Nell'89, infatti, si sono 
avute, secondo i dati ufficiali. 
una trentina di vittime, quante 
si sono registrate dall'inizio di 
quest'anno. 

La protesta albanese non 
accenna quindi a placarsi no
nostante il pugno di ferro im
posto da Belgrado. A Pristina 
gli studenti serbi dell'universi
tà sono scesi in campo invo
cando l'intervento delle auto
rità per rimuovere i responsa
bili dell'ateneo che, a loro av
viso, avrebbero appoggiato le 
richieste degli albanesi. Se 
quanto richiesto non dovesse 
avere un seguito gli universita
ri serbi del Kosovo minaccia
no di trasferirsi in altre provin
ce. A Belgrado, intanto, i na
zionalisti serbi continuano a 
premere sul governo per otte
nere l'invio di repartì di volon
tari, armati di tutto punto, nel 
Kosovo in aiuto delle mino
ranze serbe e montenegrine. 
In tanta attività, Lubiana e Za
gabria sono del tutto assenti. I 
dirigenti serbi, infatti, ritengo
no che il Kosovo sia una que
stione serba e da risolvere al
l'interno della repubblica, 
mentre la Slovenia e la Croa
zia sono di tutt'altro avviso. Il 
Kosovo infatti e un problema 
jugoslavo che va affrontato 
puntando ad una soluzione 
politica. Mezzo milione di al
banesi, infine, hanno manife
stato anche in Macedonia 
contro la repressione e per il 
•Kosovo repubblica». 

Autorizzato a Mosca il raduno di domenica 

Per Gorbaciov presidente 
già pronta la legge al Soviet 
Clima politico sempre più caldo a Mosca in vista 
della manifestazione di domenica, già autorizzata 
dal comune. Il giornale Souetskaja Rossija attacca 
il «radicalismo terroristico», mentre circolano le pri
me copie del progetto di legge per un presidente 
della Repubblica con più ampi poteri. Secondo il 
giurista Alexeev il presidente «non può essere solo 
uno speaker del Soviet Supremo». , ,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «Lo scopo dell'a
zione è di creare un vuoto di 
potere» e gli ispiratori sono gli 
esponenti del «radicalismo 
terroristico». Più chiaro di cosi 
non poteva essere ieri il gior
nale Souetskaja Rossija, porta
voce delle tendenze conserva
trici, scagliandosi in prima pa
gina contro gli organizzatori 
delle manifestazioni di massa 
di domenica prossima a Mo
sca e in altre città dell'Unione 
Sovietica. Il clima s'infiamma 
e il giornale, dopo la delibera 
del Soviet supremo (approva
ta con 30 voti contrari e 39 
astenuti) sulle 'misure atte a 
garantire la legge e l'ordine 
pubblico», chiede preoccupa
to a cosa punti il cosiddetto 
comitato d'azione» che do
vrebbe nascere al termine del
la manifestazione nella capi
tale. Il giornale non ha dubbi: 
•Ogni colpo alle strutture esi
stenti del potere - scrive - si
gnifica una spinta verso la 
confusione economica e poli
tica, verso il disordine e il per
missivismo». 

Il municipio di Mosca ieri, 
dopo una riunione straordina
ria, ha concesso tre posti nella 

capitale dove tenere i comizi: 
la piazza davanti al ministero 
degli Esteri, lo stadio Luzniki e 
il piazzale dell'Università, sul
le colline Lenin. La giunta co
munale ha autorizzato la ma
nifestazione di domenica ri
chiesta da due organizzazioni, 
il «consiglio unito della Rus
sia» e le «unità degli elettori di 
Mosca», con le firme di Jurij 
Afanasiev, Boris Eltsin e dell'e
conomista Gavril Popov. Se
condo alcune previsioni, a 
Mosca dovrebbero confluire 
non meno di 300mila perso
ne. 

Mentre cresce l'attesa per la 
dimostrazione di forza, si fan
no sempre più forti le polemi
che sulla nuova figura del pre
sidente della Repubblica. Ieri 
al Soviet supremo sono state 
distribuite ad alcuni parla
mentari le prime copie del 
progetto di legge. Non se ne 
conosce ancora l'esatto con
tenuto ma il presidente della 
commissione di revisione co
stituzionale, Serghci Alexeev, 
ha detto che al presidente del-
l'Urss potrebbero sin d'ora es
sere concessi poteri più ampi 
in attesa dell'approvazione 

Boris Eltsin 

della legge e delle elezioni. 
«Attualmente Gorbaciov - ha 
detto Alexeev - non possiede 
alcun potere reale di imporre 
la legge. Pur essendo contem
poraneamente segretario del 
partito e presidente del Soviet, 
infatti, in un posto è condizio
nato dai conservatori, nell'al
tro dalle strutture democrati
che appena formate e lui fa 
solo lo speaker...». Il presiden
te - secondo alcune voci - re
sterebbe in carica 6 anni, e fra 
i poteri avrebbe quello di veto 
alle leggi delle repubbliche. 

Secondo alcune indiscre
zioni, nel progetto presentato 
al Soviet supremo, si prevede 
che il presidente dell'Urss non 
debba essere legato ad alcun 
partito durante l'esercizio del 
suo mandato. La cosa è con
divisa sia da Alexeev sia dal 

giurista di Leningrado Sobciak 
i quali non negano che il pre
sidente possa avere simpatie 
politiche. I due giuristi pensa
no che il presidente debba 
avere il diritto di veto sul Par
lamento, ma che anche il So
viet supremo debba usufruire 
di questo diritto nei confronti 
del presidente. Su questo te
ma e intervenuto uno dei col-
laboralon più vicini a Gorba
ciov, Alexander Jakovlev, 
membro del Politburo. •Attual
mente non c'è una garanzia 
di legalità del sistema costitu
zionale - ha detto - ma sol
tanto la legge può difendere 
la democrazia». Riguardo al 
posto di presidente del parti
to, Jakovlev ha detto che >si-
nora non è stato preso in con
siderazione il problema di 
una sostituzione di Gorba
ciov». 

I sondaggi d'opinione confermano che ai laburisti viene data più fiducia che ai «tories» della Thatcher 

La maggioranza degli inglesi con Kinnock 
Il 51% degli inglesi è con il leader laburista Neil 
Kinnock. Dopo quasi un anno di costante vantag
gio sui tories nei sondaggi d'opinione, gli ultimi 
dati confermano: più fiducia ai laburisti sulla poli
tica sanitaria, sull'istruzione, sull'ambiente. Ma l'e
conomia rimane un punto debole. Intanto Kin
nock ha lanciato una nuova sfida alla Thatcher: 
«Ripuliamo il paese dalla sporcizia». 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Da dicci mesi i 
laburisti rimangono il partito 
favorito dagli inglesi e conti
nuano a distanziare i conser
vatori. È ciò che emerge dagli 
ultimi sondaggi d'opinione 
pubblicati in questi giorni che 
danno al Labour 15 punti di 
vantaggio sul partito della 
Thatcher. Significa che in ca
so di elezioni i labunsti otter
rebbero il 51% dei voti. È dal 

maggio del 1989 che i son
daggi d'opinione mettono i la
buristi in testa alle preferenze 
dell'elettorato, ribaltando i ri
sultati ottenuti dai tories alle 
elezioni generali dell'87 quan
do il partito della Thatcher 
vinse con il 43% dei voti con
tro il 32% dei laburisti. 

I dati di questi ultimi son
daggi confermano che non 
c e stato alcun miglioramento 

nella posizione dei conserva
tori dopo la prima significativa 
dimostrazione di antipatia ver
so la loro politica manifestata
si lo scorso anno alle europee 
quando la Thatcher subì una 
pesante sconfitta. Da allora i 
laburisti hanno consolidato il 
loro vantaggio e in quest'ulti
mo sondaggio Neil Kinnock 
emerge come -il leader più in
dicato a diventare il futuro pri
mo ministro». 

La pubblicazione di questi 
dati ha coinciso in maniera 
quasi simbolica con il lancio 
da parte di Kinnock di una 
campagna Intorno al tema: 
•Ripuliamo l'Inghilterra». Fa 
perno intomo al fatto che, co
me viene riconosciuto anche 
dalla stampa conservatrice, 
Londra e diventata la città pi 
ù sporca d'Europa e che negli 
ultimi anni il drammatico de-
tenoramenlo dei servizi di 

pubblica utilità, sopportato 
con un senso di generale de
moralizzazione, e andato di 
pari passo con l'aumento del
la trasandatezza e sporcizia 
per le strade. I laburisti hanno 
cosi deciso di lanciare un do
cumento politico intitolato 
Quality Street (strade di quali
tà) dopo averne sperimentato 
gif aspetti pratici nelal città di 
York che è sotto il loro con
trollo. Gli abitanti sono slati 
consultati casa per casa sul 
mantenimento della pulizia 
nelle loro strade e informati 
sui tempi, modalità e costi 
della raccolta dei rifiuti. È sta
ta istituita una speciale linea 
telefonica per i reclami. Que
sta politica •anti-dirt» (contro 
la sporcizia) dei laburisti è in 
diretto contrasto con quella 
dei tories contenuta in una 
legge in via di discussione a 
Westminster. Propone mille 
sterline di multa (oltre due 

milioni di lire)contro chi vie
ne visto buttare rifiuti. I laburi
sti dicono che i tories hanno 
preso la strada della «punizio
ne individuale» mentre il peg
gioramento dei servizi di rac
colta rifiuti non è altro che un 
ennesimo aspetto dei risultati 
della privatizzazione dopo 
che i vari distretti si sono affi
dati ad imprese private con
tando sul massimo risparmio. 

Nell'esaminare il continuo 
vantaggio dei laburisti nei 
sondaggi, gli osservatori politi
ci, pur notando che è prema
turo prevedere una loro vitto
ria alle prossime elezioni ge
nerali, sono concordi nel dire 
che la posizione della That
cher si fa sempre più delicata. 
È quasi inevitabile che la poli-
lax la nuova tassa individuale 
che verrà richiesta ad oltre 30 
milioni di persone a comin
ciare da aprile, procurerà 

nu"v<> difficoltà al governo. Il 
recente aumento del costo dei 
prestiti che ha raggiunto il 
14.5%, il tasso di interesse al 
15% e l'inflazione al 7,8% co
stituiscono altre difficoltà in 
un paese dove milioni di per
sone hanno contratto debiti 
con le loro banche. 

Tutto questo potrebbe tor
nare a vantaggio dei laburisti 
che stanno per lanciarsi sul
l'ultima fase della revisione 
del loro programma politico 
con evidente successo. Gli in
glesi hanno più fiducia in loro 
nei riguardi dell'ambiente, 
della salute, dell'istruzione. 
Senonche è proprio nella po
litica economica che Kinnock 
non riesce del tutto convin
cente. Gli stessi sondaggi che 
danno i laburisti come favoriti 
dicono che il 34% degli inglesi 
hanno fiducia nella politica 
economica dei tories e il 29% 
in quella del Labour. 

Svezia, 
altre 24 ore 
perCarlsson 

Il presidente del Parlamento svedese Thage G. Peterson ha 
dato altre 24 ore di tempo al primo ministro del governo so
cialdemocratico svedese dimissionario Ingvar Carlsson 
(nella foto) per tentare di formare un nuovo governo. Carls
son ha avuto ieri colloqui con i leader dei partiti centrista, li
berale e comunista e ha poi informato Peterson dei risultati 
di queste consultazioni. Il primo ministro uscente era stato 
incaricato lunedi scorso dal presidente del Parlamento di 
tentare di formare un nuovo governo e in un primo tempo si 
era convenuto che egli avrebbe dato una risposta entro ieri 
sera. 

Rdt 
Scarcerato 
l'ex premier 
Willy Stoph 

L'ex primo ministro della 
Rdt, Willy Stoph, ha ottenuto 
la revoca del provvedimento 
di detenzione preventiva per 
ragioni di salute. Lo ha an
nunciato la procura genera-
le. Stoph è tra l'altro accusa-

^ " " ™ ™ ^ ^ ™ to di abuso di potere. Resta
no in carcere sei ex membri del politburo dell'ex Sed, il Pc 
tedesco orientale, fra cui l'ex responsabile per l'economia 
Guenter Mittag e l'ex capo dei servizi segreti, Erich Mielke. 
Con Stoph è stato rimesso in liberta, sempre per motivi di sa
lute, l'ex capo dei sindacati Harry Tisch, accusato di malver
sazione e di aver arrecato gravi danni all'organizzazione 
operaia. 

Quando le due Germanie 
torneranno ad essere un so
lo Stato, la Jugoslavia vor
rebbe procedere alla lirma 
di un trattato di pace con «gli 
eredi del Terzo reich» e pre
sentare il conto dei danni 
subiti per mano dei nazisti 

durante l'ultima guerra mondiale. Lo preannuncia una nota 
diffusa dal ministero degli Esteri di Belgrado. Le truppe nazi
ste invasero la Jugoslavia il 16 aprile 1941 e al termine del 
conflitto le autorità di Belgrado chiesero danni per 36 milio
ni di dollari. Invece del danaro si videro alla fine consegnare 
autoveicoli e macchinari per un valore pari allo 0,1 percen
to della richiesta originaria. In Jugoslavia la guerra provocò 
1 milione e 700mila morti. 

La Jugoslavia 
chiede 
alla Germania 
danni di guerra 

Bloccata in Urss 
la costruzione 
di un reattore 
nucleare 

La costruzione di un reattore 
nucleare previsto nella re
gione di Rostov sul Don, un 
grande centro industriale 
dell'Ucraina, e stata blocca
ta su decisione del governo 
sovietico, un passo che «è 

~~^—"""—"""""~""~—— stato accolto entusiastica
mente dalla popolazione locale», secondo quanto ritento 
dalla Tass. Il reattore doveva sorgere sulla riva del lago artifi
ciale di Tsulmianskoe, a «poche decine di chilometri da Voi-
godonsk», ma 'l'opinione pubblica locale aveva ripetuta
mente lamentato che il progetto nucleare non teneva conto 
degli effetti negativi della centrale sull'ambiente», scrive la 
Tass. 

Da domenica 
niente fumo 
sui voli interni 
negli Usa 

Tregua fragile 
a Beirut 
ma l'Olp 
sta mediando 

Da domenica, «vietato fuma
re» su tutti i voli intemi negli 
Usa. Il bando, che non ri
guarda i collegamenti «non 
stop» con l'Alaska e le Ha
waii e quelli con destinazio-
ni estere, segna una vittoria 

^ ^ " " " " " • ™ ~ ^ ^ ^ — delle «torzeantifumo»contro 
la potente -lobby» del tabacco. Il divieto finora era applicato 
solo sulle tratte di meno di due ore. In conseguenza del nuo-. 
vo bando si potrà fumare solo su una trentina di aerei dei cir
ca 18mila che ogni giorno solcano i cieli degli Usa. 

È sempre più fragile a Beirut 
la tregua che, da quattro 
giorni a questa parte, ha in
terrotto la sanguinosa guerra 
per la leadership cristiana. 
Le violazioni del cessate il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fuoco sono sempre più tre-
M^™*""™™™" ," ,"^^^— quenti ed indiscriminate: ieri 
sotto i colpi dei cecchini è morto un bambino di sei anni ed 
altre sette persone sono rimaste ferite. Nel frattempo fonti 
dell'Olp hanno confermato che da domenica scorsa una de
legazione dell'organizzazione di Yasser Arafat sta portando 
avanti un tentativo di mediazione tra i contendenti di questa 
ennesima guerra fratricida libanese: il generale Michel 
Aoun, comandante supremo dell'esercito cristiano, e Samir 
Geagea, leaderdelle forze libanesi. 

Anche l'acqua minerale He-
par sarà ritirata dal mercato 
francese a causa delle 
preoccupazioni suscitate da 
una recente contaminazio
ne chimica. Ma non è tutto: 
le autorità sanitarie hanno 

^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ avvertito la popolazione di 
alcune zone della Francia centrale e orientale di non bere 
l'acqua corrente che è stata iniettata da batteri in seguito al
la siccità, all'alto uso di fertilizzanti a base di nitrati e alle re
centi alluvioni. La Societe generale des eaux minerales de 
Vitlel ha annunciato che ntirerà dal commercio da uno a 
due milioni di bottiglie di acqua minerale Hepar. 

Acqua 
inquinata 
Allarme 
in Francia 

VIRGINIA LORI 

Rapporto sui diritti umani 
Gli Usa bocciano Israele 
ma promuovono Gorbaciov 

• • WASHINGTON. Nel 1989 il 
mondo ha fatto enormi pro
gressi nel rispetto dei diritti 
umani ma in un certo numero 
di paesi (dalla Cina all'Alba
nia, da Cuba all'lrak) repres
sione e totalitarismo rimango
no all'ordine del giorno. Il Di
partimento di Stato americano 
ha dato questo giudizio d'in
sieme nel rapporto sui diritti 
umani nel mondo che con ca
denza annuale prepara per il 
Congresso. 

Il rapporto passa in rasse
gna tutti i paesi della Terra 
(169, la sola eccezione degli 
Stati Uniti) e nella prefazione 
l'assistente segretario di Stato 
per i diritti umani Richard 
Schifter parla del 1989 come 
di un -anno spartiacque», con 
eventi "spettacolari» che han
no portato l'Europa dell'Est -
Urss compresa - sulla strada 
di una grandiosa liberalizza
zione. «L'Albania e rimasta 
l'unica nazione totalitana del

l'Europa», sottolinea Schifter e 
plaude ai -notevoli progressi' 
di democratizzazione nell.i 
Russia di Gorbaciov. 

L'assistente segretario di 
Stato denuncia i grossi limiti 
di questo processo, ma nel 
complesso mette la superpo
tenza socialista nella parte di 
lavagna destinata ai buoni 
Cuba. Birmania, Corea del 
Nord e Irak restano invece in 
cima alla lista dei «super-catti-
vi», cui si aggiungono la Cina 
e Haiti. 

L'edizione 1989 del rappor
to e poco tenera con Israele 
per la situazione dei diritti 
umani nei territori arabi occu
pati e alferma che gli Stali 
Uniti sono "profondamente 
preoccupati» per le maniere 
forti con cui lo Stato ebraico 
fronteggia l'insurrezione dei 
palestinesi provocando -morti 
evitabili». Soddisfacente la pa
gella per l'America latina. 

l'Unità 
Giovedì 
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